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Bilancio con i tagli: la memoria fa paura 

 

Il bilancio sociale 2025 dell’Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico ETS 

registra una perdita di 167.766, 81 euro. Non fu così negli anni passati, con cifre positive che 

apparivano consolidate. 

Purtroppo, la situazione è cambiata. Il quadro ora assomiglia alle opere celebrate di artisti come 

Lucio Fontana ed Emilio Isgrò, con il massimo rispetto per due figure di straordinario valore, che 

hanno suggestionato la fruizione delle loro opere con tagli e cancellazioni. 

Nel nostro caso non c’è nulla di creativo, bensì la dura legge dei numeri. 

Un buco consistente si è verificato a causa delle scelte del Ministero della cultura, assai aspro 

nei riguardi di una pur stimata e cresciuta struttura come l’AAMOD. 

Il tempo che stiamo vivendo, ahinoi, è ingeneroso verso chi opera nella tutela e nella 

valorizzazione della memoria. Impera la logica del presente algoritmico e della eutanasia 

progressiva del passato. Qui, tra l’altro, i Re e le Regine direttori delle danze adesso non vogliono 

rischiare che rimangano o si rintraccino imbarazzanti album di famiglia. 



In ogni caso, la situazione patrimoniale è solida. Al momento sarebbe improprio, quindi, lanciare 

allarmi rossi o gialli. 

Sentiamo, però, il dovere di allertate coloro che ci seguono con cura e passione. Le avvisaglie 

evocano nubi che potrebbero essere passeggere quanto anticipatrici di temporali. 

I rischi per gli archivi sono immanenti e abbiamo il dovere di leggere testi e sottotesti delle cifre 

del bilancio. 

Le logiche anticulturali e l’invasione delle intelligenze artificiali ci ammoniscono che vanno 

suonate -tutte e al massimo- le nostre campane. 

Il magnifico collettivo dell’AAMOD saprà resistere con impegno moltiplicato e ancora più forte. 

I bilanci sono transeunti, gli ideali no. 

R-esistenza: insieme ai numerosi mondi che condividono discese e risalite. Il vento fa il suo giro. 

Vincenzo Maria Vita 
 

 
 
 
 
INFORMAZIONI GENERALI DELL’ENTE 

Nel corso dell’anno 2017, è stata approvata la c.d. Riforma del Terzo Settore ed in particolare il 

“Codice del Terzo Settore”, il Decreto Legislativo n.117/2017, che avrà impatto anche sulle 

attività e sull’inquadramento complessivo della Fondazione. 

Nell’ambito di tali nuove disposizioni, si è provveduto a redigere il presente bilancio sociale 

costituito dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale e dalla relazione di missione, come 

previsto dall’articolo 13, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che disciplina 

il Codice del Terzo Settore (CTS), e del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

5 marzo 2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore”. 

 

SEDI 

La Fondazione ha sede nel Comune di Roma in Via Ostiense n. 106 e non ha sedi secondarie o 

filiali in tutto il territorio italiano e/o all’estero. La Fondazione ha partecipato alla procedura 

concorsuale per l’attribuzione della sede, in cui opera da anni con titolo provvisorio, sulla base 

del Regolamento comunale teso a facilitare le strutture con vocazione culturale operanti sul 

territorio. Il percorso apertosi nel 2024 è ancora in fase di verifica da parte del Comune di Roma. 

 

MISSIONE PERSEGUITA 

La Fondazione, che non ha fini di lucro, opera nel campo degli audiovisivi e della multimedialità 

per favorire la conoscenza storica, la costruzione, la comunicazione e la trasmissione della 

memoria collettiva del lavoro, del movimento operaio e della vita sociale. 



 

 
Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento 

Operaio e Democratico ETS 
Sede in Roma – Via Ostiense 106 

Cod.Fiscale 97041390580 
P.Iva 02154141002 

 
 
 
 
 
 

RELAZIONE DI MISSIONE 
 al bilancio consuntivo chiuso al 31/12/2025 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ATTIVITA’ SVOLTE NEL CORSO DELL’ANNO 

 

ATTIVITA’ D’INTERESSE GENERALE 

 

INCREMENTO E RECUPERO DEL PATRIMONIO AUDIOVISIVO DELLA FONDAZIONE 

Nel corso del 2025, la Fondazione AAMOD ETS ha confermato l'incremento del proprio 

patrimonio attraverso donazioni, depositi e acquisti di fondi e collezioni audiovisive e 

cartacee. Sono state acquisite attrezzature e fotografie, proseguendo il solco tracciato dalle 

storiche donazioni di Luigi Perelli, Ugo Adilardi, Monica Maurer, Arturo Zavattini e Fernando 

Birri.  

Gli incrementi hanno riguardato anche materiali di lavorazione derivati da nuove produzioni 

e la raccolta di film di famiglia e amatoriali depositati da privati. Le nuove acquisizioni sono 

state comunicate alla Soprintendenza archivistica per il Lazio per la dichiarazione di 

notevole interesse storico.  

Nello specifico, sono stati acquisiti: 

 Il Fondo Giovanni Piperno: ricco di documenti filmici prodotti dal regista.  

 Il Fondo ONG del Mediterraneo: con documenti video girati in mare relativi ai 

salvataggi e alla vita nel Mediterraneo.  

 L’incremento del Fondo Migranti: costituito da video amatoriali girati durante i 

viaggi verso l'Italia.  

 Il Fondo fotografico di Giancarlo Palmesi 

 Il Fondo dello Spazio sociale di Valle Aurelia e x51 

 Il Fondo che raccoglie i materiali (interviste, documentazione) di lavorazione del 

film Kissing Gorbaciov 

 

CONSERVAZIONE,DIGITALIZZAZIONE E RESTAURO 

Nel 2025 è stata completata la digitalizzazione del terzo corpus di film su pellicola della 

Unitelefilm, nell'ambito del bando per la salvaguardia dei patrimoni politici e sindacali.  



L’attività di tutela e restauro conservativo è proseguita sistematicamente, accompagnata 

dalla scansione di supporti a rischio degrado (16mm, 35mm, 8mm, Super8 e 

videoanalogici).  

La Fondazione ha inoltre lavorato alla realizzazione di un laboratorio interno di 

digitalizzazione 4K per operare autonomamente sulla conservazione del patrimonio. 

Parallelamente, l’attività è proseguita presso laboratori esterni specializzati.  

 

PATRIMONIO E TRATTAMENTO 

Il lavoro di preservazione è stato incrementato attraverso l'ispezione e la riparazione dei 

supporti più antichi, con particolare cura per il Fondo Antonello Branca (ACAB).  

Le attività di catalogazione hanno seguito gli standard internazionali (FIAF) e nazionali 

(ICBSA, CSC), utilizzando il sistema informativo basato su standard XML ed EAD/ISAD(G). 

Durante l'anno sono stati realizzati: 

 Il recupero e trattamento del fondo su pellicola dell’AEP (Audiovisual Editorial 

Program) sulla storia delle Repubbliche Socialiste Sovietiche.  

 La scansione e catalogazione dei film di famiglia dei fondi Cirone, Palandrani, 

Palmesi e Ragonesi, oltre ai fondi Lupi e Amodio.  

 Il proseguimento della digitalizzazione del fondo Alessandra Bocchetti (Università 

delle donne Virginia Woolf) e del fondo LABnovecento.  

 L'inventariazione dei fondi Giovanni Piperno e Gil Rossellini.  

 

BIBLIOTECA E ARCHIVI STORICI 

La Biblioteca, intitolata nel settembre 2024 "Biblioteca di cinema e storia Ésfir Šub", ha 

incrementato enormemente il proprio patrimonio librario. Nel corso del 2025, in piena 

continuità con l'impegno degli anni precedenti, l'attività dell'Archivio si è concentrata sulla 

catalogazione e sulla messa in rete del materiale della Biblioteca dell’AAMOD. L'intervento 

ha riguardato circa 650 unità tra monografie, periodici e opuscoli, tutti inseriti 

nell’applicativo gestionale SbnCloud secondo i criteri della classificazione Dewey.  

Il cuore di questa operazione è stato il trattamento del Fondo Cipriani, prestigiosa 

collezione personale del giornalista Ivano Cipriani donata dagli eredi, che ha arricchito il 

patrimonio con oltre 400 volumi dedicati a cinema, televisione e storia della 

comunicazione. Parallelamente, grazie al contributo del Ministero della Cultura (MIC), è 



stata istituita la nuova sezione NA 2025, destinata ad accogliere le acquisizioni più recenti 

in ambito fotografico e storiografico.  

Un rilievo particolare è stato infine dato al potenziamento dell’Emeroteca, con il recupero 

di testate storiche di grande valore scientifico come Cinema Nuovo e Filmcritica, oggi 

finalmente consultabili dall'utenza attraverso l’OPAC nazionale. 

 

FORMAZIONE E STAGE 

AAMOD ha continuato a organizzare le attività di alta formazione sul riuso d’archivio. Nel 

2025 ha ospitato stage di student* dall’Accademia di Belle Arti di Roma, dall’Università di 

Roma La Sapienza, dell’Università RomaTre oltre ad ospitare regolarmente incontri con 

scuole di ogni grado e i corsi di alta formazione di Cinecittà Luce-Tor Vergata in 

Catalogazione, Comunicazione, Archive Producer e Documentalisti.  

 

 

I PROGETTI PERMANENTI I  

 

UnArchive - Premio Cesare Zavattini 

Nel corso del 2025, la Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e 

Democratico (AAMOD) ha promosso e curato la decima edizione del Premio Cesare 

Zavattini, consolidando un percorso decennale dedicato al sostegno delle giovani autrici e 

dei giovani autori e alla riscoperta critica del patrimonio filmico dell’AAMOD e degli archivi 

partner. 

Undici progetti, selezionati tra numerose candidature di filmmaker under 35, sono stati 

protagonisti di un intenso percorso formativo. Sotto la guida di tutor esperti e professionisti 

del settore, le autrici e gli autori hanno lavorato alla decostruzione e ricostruzione delle 

fonti d'archivio, trasformando materiali storici in nuove narrazioni poetiche ed etiche. Il 

percorso ha permesso ai partecipanti di affinare i propri dossier di produzione e di 

realizzare i teaser necessari al pitch finale. 

Il ciclo annuale si è concluso formalmente il 31 gennaio 2026 presso la sede della 

Fondazione, con il pitch. La Giuria - presieduta dal regista Stefano Savona e composta da 

Antonio Bellia, Francesca Cadin e Aline Hervé - ha esaminato i progetti finalisti, 

sottolineandone la maturità e la capacità di interrogare l’archivio evitando ogni approccio 

nostalgico. 

Sono stati proclamati vincitori tre progetti che testimoniano la varietà di linguaggi della 

decima edizione: 

Amico mio (Flavio Condemi ed Emanuele Tresca); Fuori di te, me (Anna Coccoli); Uno è 

un bastone (Giada Cicchetti e Agnese Rizzari). 



Una Menzione speciale è stata inoltre attribuita a Fuori rotta di Jacopo De Falco. 

Il Premio Cesare Zavattini è una iniziativa sostenuta da Cinecittà S.p.A. - Archivio Storico 

Luce e da Nuovo Imaie, con la partnership di Home Movies e la collaborazione di Cineteca 

Sarda, Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza, Archivio delle Memorie 

Migranti, Premio Bookciak Azione!, Deriva Film, Officina Visioni, Archivio Cinema del Reale, 

UCCA e FICC. Media partner: Radio Radicale e Diari di Cineclub. 

 

UnArchive – Residenza Artistica Suoni e Visioni 

Nel corso del 2025, la Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e 

Democratico (AAMOD) ha promosso e curato la quinta edizione della Residenza Artistica 

Suoni e Visioni, che seleziona 6 artist* (3 filmare e 3 musicist*) per un lavoro sinestetico 

di musica e immagini attorno al patrimonio dell’Archivio, realizzando opere che spesso 

valicano i confini della sala cinematografica, verso la performance e il cinema espanso. 

Sotto la guida dei tutor Gianluca Abbate (videoartista), Erika Manoni (montatrici), Valerio 

Vigliar (compositore e drammaturgo sonoro) e dopo un percorso di incontri e masterclass, 

l’edizione si è conclusa formalmente il 16 febbraio 2026 presso la sede della Fondazione 

con la visione dei rough cut delle opere: 

Fuoriscena di Gaia Siria Meloni e Mattia Valentini 

In superficie di Gianfranco Piazza e Federico Pipia 

Per favor no te mueras  di Augustina Salvatori e Leda Di Piro 

Sono attualmente in corso le finalizzazioni e i mix di tutte e tre le opere. 

 

UnArchive Found Footage Fest 

Il 1 giugno 2025 si è conclusa al Cinema Intrastevere la terza edizione di UnArchive Found 

Footage Fest, festival ideato dall'AAMOD con l'obiettivo di valorizzare il panorama artistico 

internazionale dedicato al riuso delle immagini d’archivio in nuove opere filmiche, spesso 

di forte sperimentazione, con appendici artistiche e musicali allo spazio Zalib e al Live 

Alcazar. In una settimana ricca di ap-puntamenti, il quartiere romano di Trastevere si è 

immerso in una moltitudine di visioni, incontri par-tecipati e performance dal vivo dal 

linguaggio fortemente innovativo.  

Circa 4000 le presenze registrate in sala, cui si aggiungono gli oltre 500 spettatori degli 

eventi live, i 150 accorsi ad assistere ai panel e il vasto pubblico che ha visitato le opere 

installative, con un forte coinvolgimento del target compreso tra i 25 e i 34 anni.  

Un indice di controtendenza per il cinema in sala, che dimostra un sorprendente interesse 

dei giova-ni verso le forme creative e sperimentali del cinema di found footage, confermato 

anche dai circa 30.000 contatti sui social media che le pagine del festival hanno registrato 

nei giorni della manife-stazione.  



La Giuria internazionale, composta da Federica Foglia, Costanza Quatriglio e Eyal Sivan: 

Premio UnArchive, per il miglior riuso creativa a Trains di Macie J. Drygas; il pre-mio per 

il Miglior lungometraggio a Soundtrack to a Coup d’État di Johan Grimonprez; il premio 

per il Miglior cortometraggio a Man Number 4 di Miranda Pennell.  

Una Menzione speciale è stata inoltre conferita a Like a Sick Yellow di Norika Sefa. 

Anche la Giuria Studenti UnArchive 2025, guidata da Agostino Ferrente, ha premiato le 

opere più significative del concorso, offrendo uno sguardo giovane ma straordinariamente 

consapevole, segno del crescente coinvolgimento delle nuove generazioni nel pensiero 

critico e nella pratica del cinema d’archivio. Il Premio per il Miglior riuso creativo è stato 

assegnato a I’m Not Everything I Want to Be di Klára Tasovská; la Menzione speciale per 

il lungometraggio è andata a My Armenian Phantoms di Tamara Stepanyan; un'altra 

menzione speciale è stata conferita a Razeh-Del di Maryam Tafakory. 

Il Premio per il Miglior cortometraggio, secondo la giuria studenti, è andato a Man Number 

4, Infi-ne, il Premio per il Miglior lungometraggio è stato assegnato anche dalla giuria 

studenti a Soundtrack of a Coup d’État, confermando l’unanime riconoscimento alla 

potenza di quest’opera.  

Tra gli eventi più partecipati del festival, sono da ricordare gli incontri di approfondimento 

A.I. – Archive Intelligence – Riusi d’archivio e intelligenza artificiale generativa, le 

Masterclass con Fede-rica Foglia e Andrei Ujica, dei quali sono state proiettate alcune delle 

opere più rare e significative nel lavoro di found footage.  

 

UnArchive - Riuso di classe 

Dal 27 maggio al 1° giugno 2025, la Fondazione AAMOD ha organizzato "Riuso di Classe", 

la prima rassegna interamente dedicata al riuso creativo delle immagini realizzato da 

giovani autori under 35 in ambito formativo. L'iniziativa si è svolta presso Scena, spazio 

della Regione Lazio nel cuore di Trastevere, configurandosi come un evento autonomo e 

collaterale all'interno del più ampio festival internazionale UnArchive Found Footage Fest. 

La rassegna ha rappresentato un osservatorio privilegiato sulla vivacità culturale di 

università, accademie e scuole di cinema, offrendo un’importante occasione di promozione 

pubblica a cineasti emergenti impegnati nella decostruzione e ricostruzione critica delle 

fonti filmiche d'archivio. Oltre a consolidare le storiche attività di formazione della 

Fondazione, come il Premio Zavattini e la Residenza UnArchive Suoni e Visioni, l'evento ha 

presentato opere provenienti da prestigiose istituzioni nazionali e internazionali, tra cui il 

Centro Sperimentale di Cinematografia, l'Università IUAV di Venezia, la NABA e la Scuola 

d’arte cinematografica Gianmaria Volonté. Realizzato con il sostegno del MiC e di SIAE 



nell'ambito del programma "Per Chi Crea", il progetto ha confermato come il cinema del 

passato possa trasformarsi in un potente catalizzatore per la creatività contemporanea 

delle nuove generazioni. 

 

L’Aperossa 

L’edizione 2025 de L’Aperossa ha segnato un momento di profonda connessione tra il 

patrimonio audiovisivo della Fondazione AAMOD e il tessuto urbano di Roma. Quest’anno 

per la nostra iniziativa estiva ci siamo spostati nella vicina Garbatella rendendola quindi 

protagonista attiva di una narrazione collettiva. La scelta de La Villetta Social Lab ha 

permesso di declinare il concetto di "cultura condivisa" in uno spazio che storicamente 

incarna i valori della solidarietà e dell'associazionismo, rendendo ogni incontro 

un’occasione di partecipazione civica e non una semplice fruizione passiva. 

Il cuore pulsante della manifestazione è risieduto nella capacità di far dialogare linguaggi 

eterogenei: se da un lato le passeggiate urbane hanno permesso di leggere la storia di 

Roma attraverso l’architettura dei lotti e le memorie orali dei residenti, dall’altro i talk 

hanno affrontato i conflitti della modernità con estremo rigore. Temi complessi come 

l'Antropocene, il diritto all'abitare e le lotte per i diritti civili sono stati analizzati attraverso 

il filtro della memoria cinematografica, utilizzando l'archivio non come un relitto del 

passato, ma come una bussola necessaria per orientarsi nelle crisi del presente. 

La proiezione quotidiana del Cinegiornale della Pace del 1963, la giornata dedicata alla 

Palestina hanno ricordato al pubblico la persistenza delle istanze pacifiste in un’epoca 

ancora segnata da profondi conflitti globali. 

Anche quest’anno infine l’Aperossa ha rivolto la sua attenzione alle nuove generazioni con 

i laboratori dedicati ai più giovani. L’Aperossa 2025 si conferma come un presidio culturale 

indispensabile per la città di Roma e un modello di come la cultura possa farsi strumento 

di emancipazione e coesione sociale. 

 

Il progetto e le forme di un cinema politico 

Nel mese di novembre 2025, la Fondazione AAMOD, in collaborazione con la Fondazione 

Gramsci, ha realizzato la nona edizione de "Il progetto e le forme di un cinema politico", 

intitolata "Liberazione/Liberazioni". L’iniziativa, svoltasi tra la Libreria Spazio Sette, il 

Teatro Palladium e il Cinema Farnese, ha rappresentato un momento cruciale di riflessione 

critica in occasione dell'ottantesimo anniversario della Liberazione del 1945. Attraverso 

una densa giornata di studio e una articolata rassegna cinematografica, il progetto ha 

esplorato il cinema non solo come documento, ma come strumento attivo di riflessione 

politica e linguaggio capace di interrogare la memoria, la storia e i conflitti contemporanei. 

Il programma ha visto il coinvolgimento di numerosi studiosi impegnati nell'analisi della 

Resistenza e delle sue risonanze sociali, con approfondimenti specifici sul ruolo delle donne 



nei documentari resistenziali e sulle pratiche documentarie non eurocentriche. Alle sessioni 

teoriche è stata affiancata una selezione di film che ha attraversato le estetiche del 

dissenso, mettendo in dialogo capolavori del neorealismo post-bellico, come Roma città 

libera e Caccia tragica, con opere documentarie moderne e sperimentali di rilievo 

internazionale. L'evento ha così confermato la sua natura di laboratorio interdisciplinare, 

capace di agire sulla percezione del presente attraverso il potere delle immagini e la 

rielaborazione della memoria collettiva. 

 

ALTRE ATTIVITA’ 

 

Gli Annali 23 a Torino 

Il 18 giugno 2025 presso il Polo del ‘900, a Torino L’AAMOD e l’Archivio Nazionale 

Cinematografico della Resistenza (ANCR) hanno presentato Labanta! Ex colonie portoghesi 

e cinema italiano, volume a cura di Andrea Gelardi, Luca Peretti e Paola Scarnati. Il libro è 

stato al centro di un incontro pubblico che ha visto la partecipazione dei curatori Andrea 

Gelardi e Luca Peretti, affiancati da Elena Bedei, Daniela Ricci e Francesco Ambrosini, per 

una riflessione condivisa sul ruolo del cinema italiano nei processi di liberazione che, tra 

gli anni Sessanta e Settanta, hanno condotto all’indipendenza diverse nazioni africane 

sotto dominio portoghese: Angola, Capo Verde, Guinea-Bissau e Mozambico. 

 

Pasolini a Villa Lazzaroni 

Domenica 22 giugno, nell’ambito del Villa Lazzaroni Summer Festival, si è tenuto un evento 

speciale dedicato a Pier Paolo Pasolini, a cinquant’anni dalla sua scomparsa, realizzato 

grazie alla collaborazione tra il festival e l’Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e 

Democratico (AAMOD). 

L'iniziativa si è aperta alle 18:30 con la presentazione del libro Pier Paolo Pasolini – 

Quaderni #1, a cura di Letizia Cortini, Gabriele Ragonesi e Paola Scarnati (ed. Effigi). 

L'incontro, che ha visto gli interventi di Vincenzo Vita e Gabriele Ragonesi e le letture 

dell’attore Marco Cavalcoli direttamente dai testi Pasoliniani conservati in AAMOD, ha 

offerto una preziosa occasione per riflettere sull'opera e sull'eredità culturale di Pasolini 

attraverso materiali e testimonianze d’archivio. 

A seguire, è stato proiettato il film di Carlo Di Carlo, opera che ha ispirato direttamente la 

realizzazione del volume e che ha permesso al pubblico di approfondire l’universo 

pasoliniano. 

La serata si è conclusa alle 21:00 con l’omaggio musicale Suite per Pier Paolo, una 

performance originale che ha unito parola, suono e immagine. Sul palco, Glauco Venier, 



Alba Nacinovich, Marcello Allulli e Francesco Diodati hanno dato vita a una suite costruita 

anche grazie alle immagini d’archivio conservate dall’AAMOD. 

 

Felicittà: l’AAMOD, un archivio del presente 

In occasione della manifestazione Felicittà  alla scoperta del grande Patrimonio di Roma 

Capitale, promossa dal Comune di Roma per valorizzare i luoghi e le istituzioni culturali 

della città, la Fondazione AAMOD – Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e 

Democratico ETS ha aperto le proprie porte al pubblico per un evento speciale, che si è 

svolto giovedì 3 luglio dalle 18:00 a mezzanotte. 

L'iniziativa si è articolata in tre slot orari – alle ore 18:00, 20:00 e 22:00 – che hanno 

offerto l’occasione di partecipare a visite guidate alla sede storica dell’Archivio e di assistere 

alla proiezione di cortometraggi e opere filmiche realizzate nell’ambito dei percorsi 

formativi Premio Cesare Zavattini e Residenza Artistica Suoni & Visioni, due progetti 

UnArchive promossi dall'AAMOD. La serata è stata inoltre l'occasione per presentare nel 

dettaglio le nuove edizioni dei bandi, alla presenza di registi e artisti coinvolti. 

 

Quarant’anni e oltre 

A oltre quarant’anni dalla sua fondazione, l’Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e 

Democratico si è raccontato e interrogato sul proprio ruolo nel presente e nel futuro nel 

volume Quarant’anni e oltre. Storie e prospettive di un archivio audiovisivo, pubblicato da 

Effigi Editore a cura di Letizia Cortini, Luca Ricciardi e Paola Scarnati.  

Il libro, venticinquesimo numero della collana “Annali AAMOD”, è stato al centro di due 

appuntamenti a Roma: il primo, giovedì 27 novembre, presso la Sala Zavattini 

dell’Archivio, e il secondo, venerdì 5 dicembre, nella Sala Aurora, nell’ambito della fiera 

“Più libri più liberi”, dove l’editore Effigi è stato presente con lo stand F48. Agli incontri 

hanno partecipato gli autori e i curatori del volume.  

 

Voci di ferro e fumo 

Voci di Ferro e Fumo è stato concepito come un atto d’amore verso un quartiere che non 

ha mai smesso di cambiare, trovando nuove parole e nuove voci per scoprirsi e riscoprirsi. 

Il progetto ha dato forma a una narrazione collettiva riaffiorata dal passato e voce al 

presente, promosso dalla Fondazione AAMOD – Archivio Audiovisivo del Movimento 

Operaio e Democratico ETS, in collaborazione con l’associazione Marmorata169 e l’Istituto 

Luce, con il contributo di Roma Capitale, Municipio Roma VIII, Roma Unisce 2025 e Zètema 

Progetto Cultura. Da aprile 2026 è distribuito sulle principali piattaforme di streaming audio 

da Fandango Podcast. 



Il podcast, strutturato in dieci puntate, ha ripercorso il tracciato della via Ostiense e del 

suo storico quadrante urbano: un tempo cuore industriale della Capitale, oggi crocevia di 

trasformazioni sociali, architettoniche e culturali. Attraverso una narrazione a più voci, si 

è composto un mosaico sonoro che ha intrecciato memoria popolare, testimonianze 

dirette, letteratura, cinema e storia documentata. 

L’area tra Porta San Paolo e la Basilica di San Paolo è stata la protagonista di questo 

racconto, costruito sapientemente su materiali d’archivio, interviste storiche, suoni del 

Novecento e nuove narrazioni raccolte sul campo. Il podcast, reso disponibile online e 

fruibile anche in loco grazie a QR code installati lungo il percorso, ha rappresentato il 

naturale ampliamento del precedente progetto “Q.X.11.A – Itinerari storici, letterari, 

cinematografici nel quartiere Ostiense”, realizzato nel 2024. 

Le voci che hanno animato ogni episodio hanno restituito l’anima profonda di Ostiense: un 

quartiere che è stato teatro della Resistenza, della modernizzazione, della spinta della 

cultura alternativa e della riscrittura continua del proprio spazio urbano. Tra i protagonisti 

hanno trovato spazio le voci d’archivio di abitanti e lavoratori del territorio, insieme alle 

riflessioni di storici, studiosi e intellettuali. 

Dalla potenza simbolica di Porta San Paolo alla poesia dolorosa dell’ultima notte di Pasolini 

al Biondo Tevere, dalle suggestioni del Gazometro ai sussurri del Cimitero Acattolico, ogni 

episodio ha invitato a camminare, ascoltare e riflettere. Mentre la Centrale Montemartini 

ha raccontato la fusione tra arte e industria e la Radio Marina ha svelato le onde del 

cambiamento sociale, la via Ostiense si è trasformata in un vero e proprio museo diffuso 

dedicato alla memoria collettiva. 

Il progetto ha visto il coinvolgimento di un team multidisciplinare: testi e voci narranti di 

Elisabetta Galgani e Roberto Carvelli, regia di Lorenzo Pallini, musiche originali di Riccardo 

Bertini, coordinamento editoriale di Matteo Angelici, Aurora Palandrani e Gabriele 

Ragonesi, con le ricerche d’archivio di Claudio Olivieri e le grafiche di Roberto Del Balzo. 

 

Gaza International Festival for Women's Cinema 

Un capitolo importante delle attività dell’AAMOD è rappresentato dal Gaza International 

Festival for Women’s Cinema (GIFWC), il cui presidente è il Dr. Ezzaldeen Shalh. L’AAMOD 

ha contribuito attivamente alla costruzione della rete di coordinamento internazionale del 

Festival, la cui prima edizione si è tenuta nell’ottobre 2025 a Gaza, nella Giornata nazionale 

della donna palestinese, intitolata “Donne leggendarie durante il genocidio”. Il Festival si è 

svolto nel cuore del genocidio, nonostante le ripetute violazioni del cessate il fuoco, tra le 

macerie e le tende degli sfollati, mettendo a rischio le stesse vite degli organizzatori e del 



pubblico. Settantanove film provenienti da ventotto paesi hanno raccontato il lavoro, la 

maternità, il corpo, l'amore, frammenti di dolore e di speranza. Autrici, autori, tecniche e 

tecnici hanno scelto di non interrompere il racconto. È, forse, la definizione più alta di 

resistenza culturale. L’impegno dell’AAMOD, che ha messo a disposizione le proprie 

competenze tecniche e la propria piattaforma culturale per sostenere il GIFWC, si è 

concretizzato in diverse e importanti iniziative pubbliche sul territorio italiano costruendo 

una vasta e solida rete di partenariati. 

Tra i soggetti coinvolti nelle attività legate al GIFWC, ci sono, tra gli altri: 

100autori – Associazione dell'Autorialità Cinetelevisiva, AFIC – Associazione Festival 

Italiani di Cinema, Bookciak Magazine, Cinema senza diritti, Escuela Internacional de Cine 

y Televisión de San Antonio de los Baños (Cuba), EWA – European Women's Audiovisual 

Network, International Federation of Arab Film Festivals, Jerusalem International Festival 

of Gaza, Leeds Palestinian Film Festival, NAZRA – Palestine Short Film Festival, Palestine 

Film Institute, Visionarie – Donne tra Cinema, Tv e Racconto, Florence International 

Women's Film Festival, Mostra del cinema di Taranto, Image Ouverte Festival. 

 

Produzione 

L’Archivio, oltre a collaborare con numerosi progetti sia in ambito culturale e formativo, sia 

in ambito commerciale, in alcuni casi produce o co-produce film di particolare rilevanza 

per le proprie finalità statutarie. Produce inoltre, nell’ambito del Premio Zavattini e della 

residenza Suoni e Visioni, cortometraggi basati sul riuso del film d’archivio, alcuni dei quali 

presentati in prestigiosi festival cinematografici. 

 

Produzioni AAMOD 

Imperium, di Sergei Loznitsa 

Un film d’archivio in fase di sviluppo basato sul fondo A.E.P. conservato dalla Fondazione 

e in corso di restauro e digitalizzazione. Prodotto da Essential Film, in collaborazione con 

Luce Cinecittà e CSC-Cineteca Nazionale. Uscita prevista 2026.  

 

Produzioni UNARCHIVE - Premio Zavattini 2024/25 

Altrimenti inventa di Meriam Jarboua 

Milano infetta. Gli anni del Virus di Tommaso Cohen 

Nido di vespe di Riccardo Calisti e Giovanni Mauriello  

 

Produzioni UNARCHIVE - Suoni e Visioni 2024/25  

Abaddon di Ambra Lupini e Riccardo Tesorini 

Cacciatori d'uranio di Davide Palella e Sara Siniscalco 

Night Blooms di Giulia Di Maggio e Giovanni di Giandomenico 



Collaborazioni attraverso la valorizzazione dei materiali d’archivio  

Il grande buco di Davide Crudetti 

Nino. 18 Giorni, di Toni D’Angelo 

Sguardi in camera, di Francesco Corsi e Paolo Simoni 

Nisseno, di Salvo Cuccia 

Non c'era niente. Morena, borgata di Roma, di Raffaella Rose 

Utopia, di Francesco Galietta 

Memorabilia – Una storia di famiglia, di Giovanni Morassutti 

Anistia 79 / Amnesty 1979, di Alice de Andrade 

Toni, mio padre, di Anna Negri 

Elvira Notari – Oltre il silenzio, di Valerio Ciriaci 

Cose che capitano ai vivi, di Angela Norelli 

Ragazze per sempre: storie di donne nella resistenza ravennate, di Giuseppe Masetti 

Il Muretto: le radici dell’Hip Hop, di Tommaso Galvan e Umberto Riario Sforza 

Storia delle Resistenze – 80 anni di libertà, di Alessandro Arangio Ruiz Tirrenica, di Rosario 

Minervini 

Cooperare per una cultura indipendente, inclusiva, condivisa, di Juan Martin Baigorria e 

Stefano Bolzoni 

Vanni il siciliano, di Nella Condorelli 

Onde Ribelli. 50 anni di libertà in FM, di Maurizio Pizzuto 

Alla sbarra! Processo alla Brigata nera di Parma, di Amedeo Cavalca 

Espresso Termini, di Francesco Maria Conte 

Il settimo Presidente, di Daniele Ceccarini e Mario Molinari 

Berlinguer. A love Story, di Pierpaolo Farina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ATTIVITA’ STRUMENTALI E ACCESSORIE  

 
 
RIORGANIZZAZIONE 

Negli ultimi anni la Fondazione ha tentato di rendere più strutturata ed efficace l’attività di 

cessione diritti del materiale d’archivio, rendendo possibile la ricerca, la consultazione e la 

selezione di brani del suo patrimonio audiovisivo su un catalogo online e sui canali YouTube 

e Vimeo dedicati. La Fondazione ha inoltre sistematizzato i criteri generali per la cessione 

diritti e adeguato i listini. Ha infine strutturato modalità di collaborazione, nella forma della 

partecipazione agli utili, alle produzioni più interessanti e/o con difficoltà produttive.  

 

ACCORDI COMMERCIALI 

In quest’ambito sono state anche sottoscritte convenzioni con soggetti privati e pubblici 

per la cessione diritti a costi riservati o a fronte di collaborazioni. Tra questi: le 

emittenti/testate Rai, Mediaset, La7, RepTv, Il Manifesto, l’associazione DOC/IT. Nel 2025 

sono stati conclusi 64 contratti per la cessione diritti di immagini d’archivio provenienti dal 

patrimonio della Fondazione.  

Si è inteso inoltre ampliare i canali distributivi e di commercializzazione del footage in 

ambito internazionale attraverso l’adesione a associazioni e network di ricercatori, 

archivistici, producer, filmmaker dedicati in modo specifico alla ricerca e vendita di 

materiali d’archivio.  

  

RIUSO CULTUIRALE IN AMBITO FORMATIVO 

Sul piano del riuso culturale, collabora costantemente con numerose realtà formative per 

sostenere la realizzazione di workshop e percorsi di formazione sul riuso dei materiali 

d’archivio. Tra queste: CSC di Roma e di Palermo, Scuola d’Arte Cinematografica Gian 

Maria Volonté, Accademia di Belle Arti di Roma, NABA – Nuova Accademia di Belle Arti di 

Roma e di Milano, John Cabot University, IUAV. Tali collaborazioni ni hanno l’obiettivo di 

favorire il lavoro di riuso del materiale d’archivio da parte di studenti allievi e giovani registi 

afferenti a questi percorsi formativi.  

 

PROMOZIONI TITOLI AAMOD SU PIATTAFORME  

Vista la crescente diffusione di piattaforme di Video On Demand, sono proseguiti gli accordi 

per la distribuzione di alcuni titoli appartenenti al patrimonio della Fondazione di 

piattaforme quali NEXO+ e Open DDB.  

 

Le attività commerciali hanno generato nel 2025 un avanzo di gestione di € 56.563,00 



GLI STAKEHOLDERS E IL SISTEMA DELLE RELAZIONI 
 
L’Archivio Audiovisivo ha stipulato, negli anni, numerose convenzioni con Istituzioni 

governative, Istituti culturali, Associazioni sindacali, Enti pubblici e privati, per collaborare 

ad attività di tutela e valorizzazione delle fonti filmiche e audiovisive, per la promozione 

della media literacy nelle scuole, per l’organizzazione di reti e sistemi finalizzati alla 

diffusione della cultura cinematografica. Ecco un elenco delle principali convenzioni, che 

potranno essere consultate integralmente sul sito della Fondazione. 

L'AAMOD aderisce a reti di istituzioni e associazioni di categoria nazionali e internazionali: 

• FIAF (Federazione Internazionale Archivi Film) 

Un’istituzione a carattere internazionale che raccoglie 150 importanti archivi di 77 paesi. 

• AICI Associazione Istituti Culturali Italiani 

• Cidi – Centro Iniziativa Democratica Insegnanti 

Le convenzioni attualmente in corso sono le seguenti: 

 

Accademia d’Arte Drammatica Silvio D’Amico - Accademia di Belle arti di Roma - Aicvas 

(Associazione Italiana Combattenti Antifascisti di Spagna)- Amref Italia - Associazione 

Archivio Pantera - Cinecittà Archivio Luce - Confederazione generale italiana del lavoro 

(CGIL) - CSC Centro Sperimentale di Cinematografia - Doc/it - Fondazione Gramsci - La7 

- Museo di Mestre M9 sulla storia del Novecento - NABA Nuova Accademia di Belle Arti 

Roma - Nuovo Imaie - Poetronicart Associazione culturale Casa Totiana - Rep tv - Scuola 

d’Arte cinematografica Gian Maria Volonté - Unimore Università di Modena e Reggio Emilia 

Partecipa inoltre in qualità di partner a numerosi Festival, dove spesso assegna premi e 

menzioni, tra gli altri: 

·Pordenone Docs Fest (Pordenone) - Babel Film Festival (Cagliari) - Siciliambiente Film 

Festival (San Vito Lo Capo) · International Film Fest Roma Film Corto - Independent 

Cinema (Roma) - Festa del Cinema del Reale (Lecce) - Archivio Aperto (Bologna) - Festival 

Internazionale Cinema e Donne (Firenze) 

 

AAMOD SOCIAL MEDIA  

Dai dati analizzati, i profili social della Fondazione (Instagram, Facebook, TikTok) 

evidenziano una fase di crescita molto positiva, sostenuta sia dall’aumento della reach che 

dalla capacità di attrarre nuovi utenti. L’incremento registrato nel 2025 suggerisce che le 

strategie di contenuto adottate stanno generando risultati concreti. 



La combinazione tra crescita dell’attività, apertura verso nuovi pubblici e consolidamento 

della base esistente rappresenta un segnale di efficacia della presenza digitale. 

Gli account raggiunti registrano un incremento del +115,7% rispetto al all’anno 

precedente. Questo aumento evidenzia un miglioramento significativo nella diffusione dei 

contenuti e nella loro capacità di generare awareness. 

 

Dal punto di vista geografico, il pubblico risulta prevalentemente concentrato in Italia, con 

una forte presenza nelle principali città:  

Roma, Milano, Bologna, Torino. 

A livello internazionale, emergono anche audience provenienti da:  

Italia, Francia, Spagna, Stati Uniti. Questo indica un primo livello di espansione oltre il 

mercato nazionale, con potenziale di sviluppo in ottica internazionale. 

 

I dati demografici mostrano una concentrazione significativa nelle fasce di età centrali: 

25–34 anni: 40% - 35–44 anni: 22,8% - 18–24 anni: 13,1% - 45–54 anni:  

12% 

Il pubblico risulta quindi prevalentemente adulto, con una forte presenza di utenti tra i 25 

e i 44 anni. 

 

 

TABELLA TRIENNALE 2024/2026 

in riferimento alla circolare n. 5, 20 febbraio 2023 del Ministero della Cultura art. 6, si 

specifica che, il contributo alle istituzioni culturali tabella triennale 2024/2026, relativo 

all’anno 2025 di € 138.698,00 è servito a cofinanziare le principali attività culturali della 

Fondazione come segue: 

 

€  90.000,00 – Catalogazione, conservazione, digitalizzazione, incremento fondi,  

  valorizzazione patrimonio 

€  18.698,00 – Unarchive residenza artistiche Suoni e visioni 

€    7.000,00 – Il progetto e le forme di un cinema politico 

€  23.000,00 – Unarchive Premio Cesare Zavattini 

 

Le attività istituzionali hanno generato nel 2025 un disavanzo di gestione di € 202.870,00 

 

 

 

 



L’ORGANIZZAZIONE 

Presidente 

Vincenzo Maria Vita 

 

Consiglio di Amministrazione 

Matteo Angelici - Michele Conforti - Ilaria Fraioli - Teresa Numerico - Aurora Palandrani - 

Giacomo Ravesi - Vincenzo Maria Vita 

 

Sindaco Unico 

Roberto Rinaldi 

 

Collegio dei revisori 

Marco Mosiello (Presidente) - Fabrizio Paglino - Giuseppe Di Francesco 

 

Consiglio dei Garanti 

Valeria Adilardi - Guido Albonetti - Danilo Alessi - Matteo Angelici - Roberto Baratta - 
Giuseppe Bertucci - Marco Bertozzi - Giovanna Boursier - Luciana Castellina - Carlo Felice 
Casula - Dario Cecchi - Stefano Cirone - Michele Conforti - Letizia Cortini - Giandomenico 
Curi - Simona Debernardis - Laura Delli Colli - Paolo Di Nicola - Fabrizio Ferraro - Renato 
Ferraro - Valentino Filippetti - Milena Fiore - Ilaria Fraioli - Gabriella Gallozzi - Carlo Ghezzi 
- Paola Ghione - Bruno Giannarelli - Francesco Giasi - Alexander Hobel - Paolo Isaja - 
Wilma Labate - Vincenzo Mancuso - Monika Maurer - Antonio Medici - Giancarlo Monina - 
Mauro Morbidelli - Stefano Muti - Claudio Natoli - Marco Neri - Edoardo Novelli - Teresa 
Numerico - Claudio Olivieri - Alice Ortenzi - Aurora Palandrani - Gianfranco Pannone - 
Giancarlo Pelucchi - Luigi Perelli - Ivelise Perniola - Paolo Pisanelli - Costanza Quatriglio - 
Gabriele Ragonesi - Giacomo Ravesi - Emanuele Redondi - Monica Repetto - Luca Ricciardi 
- Ilaria Romeo - Roberto Roversi - Silvia Savorelli - Paola Scarnati - Giovanni Spagnoletti 
- Ermanno Taviani - Carlo Testini - Andrea Torre - Alessandro Triulzi - Luciano Vanni - 
Sabrina Varani - Vincenzo Maria Vita - Arturo Zavattini 
 

Coordinamento esecutivo 

Matteo Angelici - Aurora Palandrani - Luca Ricciardi 

 

Segreteria amministrativa 

Stefano Cirone 

 

Risorse Umane 

 n. 11 Personale a tempo indeterminato 

 n.  5 Consulenti con Partita Iva 

 



ATTIVO Es. 2025 Es. 2024

A) Quote associative o apporti ancora dovuti -€                                 
Totale (A) -€                                 

B)  Immobilizzazioni
I - Immobilizzazioni Immateriali
1) Costi di impianto e di ampliamento -€                                 
2) Costi di sviluppo -€                                 
3) Diritti di brevetto industriale e utilizz. opere dell'ingegno -€                                 
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili -€                                 
5) Avviamento -€                                 
6) Immobilizzazioni in corso ed acconti -€                                 
7) Altre 4.512.738,95€                4.719.599,10€                

Totale 4.512.738,95€                4.719.599,10€                
II - Immobilizzazioni materiali
1) Terreni e fabbricati
2) Impianti e macchinari
3) Attrezzature 4.389,80€                        9.118,71€                        
4) Altri beni 39.107,89€                     24.482,66€                     
5) Immobilizzazioni in corso e acconti -€                                 

Totale 43.497,69€                     33.601,37€                     
III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata indicazione 
aggiuntiva, per ciascuna voce dei crediti, degli importi esigibili 
entro l'esercizio successivo
1) Partecipazioni in:
a) Imprese controllate -€                                 
b) Imprese collegate -€                                 
c) Altre imprese -€                                 
2) Crediti:
a) Verso imprese controllate -€                                 
b) Verso imprese collegate -€                                 
c) Verso altri enti del terzo settore -€                                 
d) Verso altri -€                                 
3) Altri titoli -€                                 

Totale -€                                 
Totale Immobilizzazioni (B) 4.556.236,64€                4.753.200,47€                

BILANCIO SOCIALE AL 31/12/2025
Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico ETS

STATO PATRIMONIALE



C)  Attivo circolante
I - Rimanenze
1) Materie prime, sussidiarie e di consumo -€                                 
2) Prodotti incorso di lavorazione e semilavorati -€                                 
3) Lavori incorso su ordinazione -€                                 
4) Prodotti finiti e merci -€                                 
5) Acconti -€                                 

Totale -€                                 

II - Crediti, con separata indicazione aggiuntiva, per ciascuna 
voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo
  1) Verso utenti e clienti 71.973,78€                     42.115,16€                     
  2) Verso associati e fondatori -€                                 
  3) Verso enti pubblici -€                                 
  4) Verso soggetti privati per contributi -€                                 
  5) Verso enti della stessa rete associativa -€                                 
  6) Verso altri enti del terzo settore -€                                 
  7) Verso imprese controllate -€                                 
  8) Verso imprese collegate -€                                 
  9) Crediti tributari 26.374,33€                     33.309,87€                     
  9) Crediti tributari (oltre l'esercizio)
10) Da 5 per 1000
11) Imposte anticipate
12) Verso altri

Totale 98.348,11€                     75.425,03€                     
III - Attività che non costituiscono immobilizzazioni
1) Partecipazioni in imprese controllate -€                                 
2) Partecipazione in imprese collegate -€                                 
3) Altri titoli -€                                 

Totale -€                                 
IV - Disponibilità liquide
1) Depositi bancari e postali 392.196,71€                   510.557,15€                   
2) Assegni -€                                 
3) Denaro e valori in cassa 817,90€                           84,05€                             

Totale 393.014,61€                   510.641,20€                   
Totale attivo circolante (C) 491.362,72€                   586.066,23€                   

D)  Ratei e risconti attivi 372.008,68€                   511.487,60€                   
Totale (D) 372.008,68€                   511.487,60€                   

Totale attivo (A+B+C+D) 5.419.608,04€          5.850.754,30€          



PASSIVO Es. 2025 Es. 2024

A)  Patrimonio netto
I - Fondo di dotazione dell'ente 3.921.560,53                  3.921.560,53€                
II - Patrimonio vincolato
1) Riserve Statutarie -€                                 
2) Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali -€                                 
3) Riserve vincolate destinate da terzi -€                                 
III - Patrimonio libero
1) Riserve di utili o avanzi di gestione 1.194.654,59                  1.001.102,75€                
2) Altre riserve -€                                 
IV - Avanzo/disavanzo d'esercizio 167.766,81-€                   193.551,84€                   

Totale (A) 4.948.448,31€                5.116.215,12€                

B) Fondi per rischi e oneri
1) Per trattamento di quiescenza e obblighi simili
2) Per imposte, anche differite
3) Altri -€                                 

Totale (B) -€                                 -€                                 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 177.775,72€                   154.222,64€                   
Totale (C) 177.775,72€                   154.222,64€                   

D) Debiti, con separata indicazione aggiuntiva, per 
ciascuna voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio 
successivo
  1) debiti verso banche
  2) debiti verso altri finanziatori
  3) debiti verso associati e fondatori per finanziamenti
  4) debiti verso enti della stessa rete associativa
  5) debiti per erogazioni liberali condizionate
  6) acconti 520,95
  7) debiti verso fornitori 9.459,79€                        6.045,43€                        
  8) debiti verso imprese controllate e collegate
  9) debiti tributari 44.995,74€                     45.040,66€                     
10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 14.717,00€                     13.988,00€                     
11) debiti verso dipendenti e collaboratori
12) altri debiti 82.824,20€                     

Totale (D) 69.693,48€                     147.898,29€                   

E) Ratei e risconti passivi 223.690,53€                   432.418,25€                   
Totale (E) 223.690,53€                   432.418,25€                   

Totale passivo (A+B+C+D+E) 5.419.608,04€          5.850.754,30€          



ONERI E COSTI Es. 2025 Es. 2024 PROVENTI E RICAVI Es. 2025 Es. 2024

A) Costi e oneri da attività di interesse generale A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 31.751,69€                     22.048,64€                       1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori -€                                 
2) Servizi 358.439,74€                   292.527,64€                     2) Proventi dagli associati per attività mutuali -€                                 
3) Godimento beni di terzi 50.454,07€                     61.303,27€                       3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori -€                                 
4) Personale 377.548,51€                   362.477,10€                     4) Erogazioni liberali
5) Ammortamenti 218.969,05€                   259.314,65€                     5) Proventi del 5 per mille 651,49€                           
6) Accantonamenti per rischi ed oneri   6) Contributi da soggetti privati 50.050,00€                     50.000,00€                     
7) Oneri diversi di gestione 3.267,52€                        3.813,04€                          7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi -€                                 
8) Rimanenze iniziali   8) Contributi da enti pubblici 138.698,00€                   145.998,00€                   

  9) Proventi da contratti con enti pubblici 644.998,94€                   715.461,75€                   
10) Altri ricavi, rendite e proventi 3.162,07€                        187.255,28€                   
11) Rimanenze finali

Totale (A) 1.040.430,58€                1.001.484,34€                Totale (A) 837.560,50€                   1.098.715,03€                

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-) 202.870,08-€                   97.230,69€                     

B)  Costi e oneri da attività diverse B)  Ricavi, rendite e proventi da attività diverse
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 284,22€                           1.644,09€                        1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori
2) Servizi 10.870,73€                     15.374,87€                     2) Contributi da soggetti privati 24.786,86€                     19.111,48€                     
3) Godimento beni di terzi 3.328,65€                        3.743,33€                        3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi 88.692,30€                     128.647,29€                   
4) Personale 52.746,98€                     55.675,51€                     4) Contributi da enti pubblici 3.244,93€                        
5) Ammortamenti 1.367,20€                        915,60€                           5) Proventi da contratti con enti pubblici 9.300,00€                        
6) Accantonamenti per rischi ed oneri 6) Altri ricavi, rendite e proventi 2.976,44€                        38.561,88€                     
7) Oneri diversi di gestione 594,46€                           1.423,83€                        7) Rimanenze finali
8) Rimanenze iniziali

Totale (B) 69.192,24€                     78.777,23€                     Totale (B) 125.755,60€                   189.565,58€                   

Avanzo/disavanzo attività di attività diverse (+/-) 56.563,36€                  110.788,35€                

C)  Costi e oneri da attività di raccolta fondi C)  Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta fondi
1) Oneri per raccolte fondi abituali 1) Proventi per raccolte fondi abituali
2) Oneri per raccolte fondi occasionali 2) proventi per raccolte fondi occasionali
3) Altri oneri 3) Altri proventi

Totale (C) -€                                 -€                                 Totale (C) -€                                 -€                                 

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (+/-) -€                              -€                              

Fondazione Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico ETS
BILANCIO SOCIALE al 31/12/2025

RENDICONTO GESTIONALE



D) Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e patrimoniali
1) Su rapporti bancari 2.971,71€                        3.303,69€                        1) Da rapporti bancari 11.022,62€                     21.249,49€                     
2) Su prestiti 2) Da altri investimenti finanziari -€                                 
3) Da patrimonio edilizio 3) Da patrimonio edilizio -€                                 
4) Da altri beni patrimoniali 4) Da altri beni patrimoniali -€                                 
5) Accantonamenti per rischi ed oneri 5) Altri proventi -€                                 
6) Altri oneri 10,00€                             15,00€                             

Totale (D) 2.981,71€                        3.318,69€                        Totale (D) 11.022,62€                     21.249,49€                     

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-) 8.040,91€                    17.930,80€                  

E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale
1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci -€                                 1) Proventi da distacco del personale -€                                 
2) Servizi -€                                 2) altri proventi di supporto generale -€                                 
3) Godimento beni di terzi -€                                 
4) Personale -€                                 
5) Ammortamenti -€                                 
6) Accantonamenti per rischi e oneri -€                                 
7) Altri oneri -€                                 

Totale (E) -€                                 -€                                 Totale (E) -€                                 -€                                 

Totale oneri e costi (A+B+C+D) 1.112.604,53€             1.083.580,26€             Totale proventi e ricavi 974.338,72€                1.309.530,10€             
Avanzo/disavanzo prima delle imposte (+/-) 138.265,81-€                225.949,84€                

Imposte 29.501,00€                  32.398,00€                  
Avanzo/disavanzo d'esercizio (+/-) 167.766,81-€                193.551,84€                

COSTI E PROVENTI FIGURATIVI
Costi figurativi  € -    € -   Proventi figurativi  € -    € -   
1) da attività di interesse generale  € -    € -   1) da attività di interesse generale  € -    € -   
2) da attività diverse  € -    € -   2) da attività diverse  € -    € -   
TOTALE  € -    € -   TOTALE  € -    € -   



 

 

INFORMAZIONI GENERALI E DI BILANCIO 
 

REGIME FISCALE APPLICATO 

Come già indicato nelle more del periodo transitorio della c.d. Riforma del terzo Settore, 

attualmente adotta una contabilità in regime ordinario sia ai fini I.V.A. che dei Redditi. 

La Fondazione risulta regolarmente iscritta al RUNTS al n. 65825. 

 

SEDI 

La Fondazione ha sede nel Comune di Roma in Via Ostiense n. 106 e non ha sedi 

secondarie o filiali in tutto il territorio italiano e/o all’estero.  

ATTIVITA’ DI RACCOLTA FONDI 

L’AAMOD per il 2025 non ha effettuato raccolte fondi. 

LAVORATORI VOLONTARI 

La Fondazione nel 2025 si è avvalsa di n. 45 lavoratori volontari regolarmente iscritti nel 

registro dei volontari e assicurati dal 25/05/2025 al 01/06/2025 in occasione del Festival 

Unarchive Found Footage Fest. 

In riferimento a tali lavoratori, la Fondazione non ha valutato costi figurativi. 

 

DIFFERENZE RETRIBUTIVE TRA LAVORATORI DIPENDENTI 

La Fondazione ha avuto i seguenti dipendenti in forza nel corso del 2025: 

 ANGELICI MATTEO, CIRONE STEFANO, CORTINI LETIZIA, PALANDRANI AURORA, 

RICCIARDI LUCA - livello quadro 

 OLIVIERI CLAUDIO - 1° livello 

 FIORE CARMELA, ORTENZI ALICE - 3° livello 

 MAZZUCCA ALESSANDRO/DE BERNARDIS SIMONA - 4° livello 

 RAGONESI GABRIELE - apprendisti al 4° livello 

Si precisa che i compensi erogati non risultano superiori del 40% rispetto a quelli previsti 

dai contratti collettivi. 

 

COMPENSO AGLI ORGANI SOCIALI 

Si dà atto che la Fondazione non ha erogato compensi al Consiglio di Amministrazione. 

Nel 2025 ha erogato i seguenti compensi al Collegio Sindacale: 

 MOSIELLO MARCO – Presidente euro 2.538 

 PAGLINO FABRIZIO – Sindaco euro 1.292 

 DI FRANCESCO GIUSEPPE – Sindaco euro 1.292. 

Tali compensi non sono sproporzionati rispetto ad attività, responsabilità e competenze 

svolte nell’esercizio. 

 

In data 18/12/2025 è stato nominato dall’Assemblea dei Garanti quale Sindaco Unico il 

Dott. Roberto Rinaldi ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 del D.Lgs. 117/2017 del CTS 

con un mandato triennale. 



 

 

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

La Fondazione non ha effettuato operazioni con parti correlate. 

Si precisa peraltro che non vi sono persone o enti in grado di esercitare il controllo 

sulla Fondazione e la Fondazione, a sua volta, non controlla società o enti né ha 

quote di partecipazione in imprese. 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Con riferimento alle informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n.124, 

si evidenzia che la Fondazione, nell’anno 2025, ha incassato il contributo cinque per mille 

per euro 651. L’Amministrazione ha provveduto a compilare il relativo modello di 

Rendiconto del Ministero del Lavoro specificando i settori di destinazione. 

 

PRINCIPI E CRITERI DI VALUTAZIONE APPLICATI 

Nel formulare il presente bilancio d’esercizio si è tenuto conto dei seguenti principi: 

- la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva di continuazione 

dell’attività; 

- si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza e nel bilancio sono compresi 

solo avanzi realizzati alla data di chiusura dell’esercizio; 

- si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferisce il 

bilancio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento; 

- non si è provveduto a raggruppare gli elementi eterogenei ma le singole voci sono stati 

valutate separatamente. 

Nella redazione del presente bilancio di esercizio la valutazione delle voci è stata 

effettuata nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

Si evidenzia inoltre che la Fondazione ha scelto di redigere il bilancio secondo il principio 

della competenza, anche in continuità con quanto fatto negli esercizi precedenti. 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio sono conformi alle disposizioni del 

Codice Civile e, per gli aspetti eventualmente applicabili, alle indicazioni contenute nei 

principi contabili emanati dall’Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi inoltre non 

sono variati rispetto all'esercizio precedente. Di seguito sono illustrati i più significativi 

criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 2426 del 

Codice Civile. 

Il Bilancio sociale 2025 è redatto in modo conforme alle disposizioni del Codice del terzo 

Settore e si compone dei seguenti documenti: 

1. Stato Patrimoniale; 

2. Rendiconto gestionale 

3. Relazione di Missione. 

 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 
 
B – IMMOBILIZZAZIONI 
 
B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 



 

 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo di acquisto o di realizzazione, 

comprensivo dei relativi oneri accessori. La loro iscrizione, nonché la stima dell’utilità 

futura, ove richiesto, sono state concordate con il Collegio sindacale. 

Tali immobilizzazioni sono esposte in bilancio alla voce B.I. dell'attivo dello Stato 

patrimoniale e ammontano, al netto dei fondi, a euro 4.512.739. 

 

Ammortamento 

L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e 

in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di 

ogni singolo bene o costo. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato 

ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una corretta ripartizione 

dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo in ogni 

caso non superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente 

riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da 

quella originariamente stimata. Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, 

non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi precedenti. 

 

Altre Immobilizzazioni Immateriali 

I costi iscritti in questa voce residuale sono ritenuti produttivi di benefici per la 

fondazione lungo un arco temporale di più esercizi e sono caratterizzati da una chiara 

evidenza di recuperabilità nel futuro. Essi riguardano: 

 Libri/archivio fotografico/archivio audiovisivi (non soggetti ad ammortamento) 

 Spese di ristrutturazione 

 Spese di digitalizzazione 

 

Il relativo periodo di ammortamento è determinato in base al periodo produttivo di utilità 

per la Fondazione. 

 

 

B I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Saldo al 31/12/2025 € 4.512.739 

Saldo al 31/12/2024 €  4.719.599 

Variazioni € -206.860 

 

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, 

ad alcuna rivalutazione dei beni di proprietà della Fondazione. 

 

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione maggiorato 

dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro 43.498. 

 



 

 

Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali 

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla 

residua possibilità di utilizzazione di ogni singolo bene. Per i beni non acquisiti presso 

terze economie, il costo di produzione comprende i soli costi direttamente imputabili al 

cespite. 

I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in 

presenza di un reale e “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o 

di un tangibile miglioramento della qualità dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, 

infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo afferente i 

beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico. 

Il criterio di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al  31/12/2025 non si 

discosta da quello utilizzato per gli ammortamenti degli esercizi precedenti. Il piano di 

ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una 

vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In particolare, 

oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di 

tutti gli altri fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, 

l’obsolescenza tecnica, l’intensità d’uso, la politica delle manutenzioni, ecc.  

Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di 

ammortamento delle immobilizzazioni materiali sono i seguenti: 

Descrizione coefficienti 

ammortamento 

Attrezzature industriali e commerciali 

Attrezzature diverse 

19% 

Autoveicoli da trasporto 

Motocarro 

25% 

Altri beni 

Mobili e macchine ufficio 

Macchine ufficio elettroniche e computer 

Beni di importo inferiore euro 516,46 

 

 

12%-20%-100% 

 

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio 

precedente. 

Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non 

utilizzati. 

B II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Saldo al 31/12/2025  € 43.498 

Saldo al 31/12/2024 €  33.601 

Variazioni €  9.897 

 

Totale rivalutazioni degli altri beni materiali esistenti a fine esercizio, a partire 

dall'origine, euro zero. 

 
 



 

 

C – ATTIVO CIRCOLANTE 
Voce C – Variazioni dell’Attivo Circolante 

L'attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti voci della sezione "attivo" 

dello stato patrimoniale: 

- Voce I – Rimanenze; 

- Voce II - Crediti; 

- Voce III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni; 

- Voce IV - Disponibilità Liquide. 

L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2025 è pari a 491.363.  

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in diminuzione pari a – 94.703. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere disponibilità liquide da 

clienti o da altri terzi. I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o 

prestazione di servizi sono stati rilevati in base al principio della competenza poiché il 

processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato: 

- per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà; 

- per i servizi, l’ultimazione della prestazione.  

Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono 

stati suddivisi, in base alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio 

successivo, per il 2025 non si rilevalo crediti “oltre”. 

La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di 

destinazione degli stessi rispetto all’attività ordinaria di gestione. 

 

Crediti commerciali 

I crediti commerciali sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che 

corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito 

nel corso degli esercizi precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed 

incrementato della quota accantonata nell'esercizio. 

Al fine di tenere conto di eventuali perdite, al momento non attribuibili ai singoli crediti, 

ma fondatamente prevedibili, è stato accantonato al fondo svalutazione crediti un 

importo pari a zero, in quanto l’organo amministrativo ha ritenuto che i crediti esposti in 

Bilancio Sociale non ne abbiano natura inesigibile. 

 

Altri Crediti 

Gli altri crediti iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il 

presumibile valore di realizzazione. 

 

Voce CII - Variazioni dei Crediti 

L'importo totale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla 

voce "C.II" per un importo complessivo di euro  98.348. 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso 

dell’esercizio oggetto del presente bilancio nelle varie tipologie di crediti che compongono 



 

 

la voce C.II. 

 

Rispetto al passato esercizio si riscontrano le seguenti variazioni: 
 

Saldo al  31/12/2025 €  98.348 

Saldo al  31/12/2024 €  75.425 

Variazioni € 22.923 

 

Descrizione 
Valore al 

31/12/2025 

Valore al 

31/12/2024 
Variazioni 

Verso Clienti 71.974 42.115 29.859 

importi esigibili entro 

l'esercizio successivo 71.974 42.115 29.859 

Crediti tributari 26.374 33.309  (6.935) 

importi esigibili entro 

l'esercizio successivo 26.374 33.309   (6.935) 

 

Non esistono crediti iscritti nell’Attivo Circolante aventi durata residua superiore a cinque 

anni. 

 

Ripartizione dei crediti per area geografica 

Tutti i crediti esposti in bilancio sono stati generati in Italia. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla voce 

“C.IV per euro 393.015, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso 

le banche e alle liquidità esistenti nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono 

state valutate al valore nominale. 

Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso 

dell’esercizio oggetto del presente bilancio nelle varie tipologie di disponibilità liquide che 

compongono la voce C.IV. 

 

Voce C IV - Variazioni delle Disponibilità Liquide 

Le disponibilità liquide, evidenziate nell'attivo dello stato patrimoniale alla voce "C.IV", 

ammontano a euro 393.015.  

Rispetto al passato esercizio si riscontrano le seguenti variazioni: 

 

Saldo al  31/12/2025 €  393.015 

Saldo al  31/12/2024 €  510.641 

Variazioni € (117.626) 

 

Descrizione 
Valore al 

31/12/2025 

Valore al 

31/12/2024 
variazioni 



 

 

Depositi bancari e postali 392.197 510.557 (118.360) 

Denaro e valori in cassa 818 84 734 

 
D – RATEI E RISCONTI 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

Nella voce D. "Ratei e risconti attivi", esposta nella sezione "attivo" dello Stato sono 

iscritti proventi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi 

sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. In tali 

voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità 

dei quali varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 

ammontano a euro 372.008. 

Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel seguente prospetto. 

 

Saldo al  31/12/2025 €  372.008 

Saldo al  31/12/2024 €  511.488 

Variazioni €  (139.480) 

 

Descrizione 
Valore al 

31/12/2025 

Valore al 

31/12/2024 
variazioni 

Ratei attivi 371.549 510.708 (139.159) 

Risconti attivi 459 780 (321) 

Totale ratei e risconto attivi 372.008 511.488 (139.480) 

 

Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione. 

 

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 
 
A – PATRIMONIO NETTO 

Voce A – Variazioni del Patrimonio Netto 

Il patrimonio netto ammonta a euro 4.948.448 ed evidenzia una variazione in 

diminuzione dii euro (167.767). 

In ottemperanza a quanto raccomandato dal principio contabile OIC 28 con riferimento 

alla rappresentazione dei movimenti intervenuti nelle voci di patrimonio netto, nel 

prospetto che segue sono esposte, rispettivamente, le movimentazioni intervenute nel 

corso dell'esercizio precedente e nel corso dell'esercizio oggetto del presente bilancio. 

Si evidenzia inoltre, a seguire, la composizione della voce "Varie Altre Riserve". 

 

Patrimonio Netto: prospetto delle variazioni intervenute nell'esercizio 

 

Patrimonio 

netto 

Consistenza 

iniziale / es. 

corrente 

Pagamento 

dividendi / 

utili 

Altri 

movimenti 

Utile / 

perdita 

d'esercizio 

Consistenza 

finale / es. 

corrente 



 

 

-F.do dotazione  3.921.561  (0)  0  0  3.921.561 

-Altre riserve  0  (0)  0  0  0 

-Avanzi/Disavanzi 

a nuovo 

 1.001.103  (0)  193.552 0  1.194.655 

-Avanzi/Disavanzi 

d'eser. 

193.552  (0)  (193.552) (167.767) (167.767) 

-Tot.Patrim.Netto  5.116.216  (0)  (0) (167.767)  4.948.449 

 

 

C – TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 

Trattamento fine rapporto 

L’accantonamento per trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito 

maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al contratto di lavoro vigente, ai 

sensi dell’art. 2120 C.C. ed è stato iscritto in ciascun esercizio sulla base della 

competenza economica. 

Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole 

indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli 

acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data. 

Nel prospetto che segue è fornito il dettaglio dei movimenti intervenuti nel Trattamento 

di fine rapporto nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio. 

 

Voce C – Variazioni del Trattamento di Fine Rapporto di Lavoro Subordinato 

Il Trattamento di Fine Rapporto ha subito, nel corso dell'esercizio, le seguenti 

movimentazioni: 

 

Saldo al 31/12/2025  € 177.776 

Saldo al 31/12/2024  € 154.223 

Variazioni € 23.553 

 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Esistenza all'inizio dell'esercizio 154.223 

Accantonamento dell'esercizio  23.553 

Utilizzo dell'esercizio (0) 

VALORE NETTO FINE ESERCIZIO 177.776 

 

D – DEBITI 

Criteri di valutazione e iscrizione in bilancio 

I debiti di euro 69.693 presenti nella sezione del passivo di Stato patrimoniale sono stati 

valutati al loro valore nominale.  

In particolare, l’ammontare esposto in bilancio per i debiti verso banche e per i debiti 

verso altri finanziatori, esprime l’effettivo debito per capitale, interessi ed oneri accessori 

maturati al 31/12/2025 e i debiti verso fornitori, rilevati sempre al loro valore nominale, 



 

 

sono stati iscritti, ove presenti, al netto degli sconti commerciali. 

Non si rilevano debiti esigibili “oltre” l’esercizio. 

 

Ripartizione dei debiti per area geografica 

Tutti i debiti esposti in bilancio sono stati generati in Italia. 

 

Debiti tributari 

I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del 

reddito imponibile (IRES) e del valore della produzione netta (IRAP) in conformità alle 

disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali 

crediti d’imposta in quanto spettanti. 

 

Debiti 

L'importo totale dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla 

voce "D" per un importo complessivo di euro 69.693.  

Il prospetto che segue fornisce di dettaglio delle variazioni intervenute nel corso 

dell’esercizio oggetto del presente bilancio nelle singole sotto-voci che compongono la 

voce Debiti. 

Saldo al 31/12/2025 € 69.693 

Saldo al 31/12/2024  €  147.898 

Variazioni €  (78.205) 

 

Si riporta di seguito il dettaglio delle singole voci componenti i debiti con l’esposizione 

degli aumenti e delle diminuzioni di valore rispetto al precedente esercizio: 

 

Descrizione Valore al  

31/12/2025 

Valore al  

31/12/2024 

variazioni 

Debiti v/fornitori  9.460  6.045  3.415 

importi esigibili entro 

l'esercizio successivo  9.460  6.045  3.415 

Debiti tributari  44.996  45.041 (45) 

importi esigibili entro 

l'esercizio successivo  44.996  45.041  (45) 

Debiti v/istituti previdenziali 14.717  13.988 729 

importi esigibili entro 

l'esercizio successivo 14.717 13.988 729 

Acconti 521 0 521 

importi esigibili entro 

l'esercizio successivo 521 0 521 

Altri debiti 0 82.824 (82.824) 

importi esigibili entro 

l'esercizio successivo 0 82.824 (82.824) 



 

 

 
E – RATEI E RISCONTI 

Ratei e risconti passivi 

Nella voce E. "Ratei e risconti passivi" sono iscritti costi di competenza dell'esercizio 

esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma di 

competenza di esercizi successivi. 

In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, 

l'entità dei quali varia in ragione del tempo. 

I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 

ammontano a euro 223.691. 

Rispetto al passato esercizio si riscontrano le variazioni esposte nel prospetto che segue. 

 

Saldo al 31/12/2025 €  223.691 

Saldo al 31/12/2024  €  432.418 

Variazioni € (208.727) 

 

Descrizione Valore al  

31/12/2025 

Valore al  

31/12/2024 

variazioni 

Ratei passivi 28.691  30.160  (1.469) 

Risconti passivi  195.000  402.258  (207.258) 

Totale ratei e risconti passivi 223.691 432.418 (208.727) 

La variazione intervenuta è relativa a normali fatti di gestione.  

 

RENDICONTO DI GESTIONALE 
 
PROVENTI E COSTI 
 
Proventi e costi da attività di interesse generale 

I proventi da attività di interesse generale, frutto dell’attività svolta nel corso dell’anno 

2025, si attestano a € 837.561, con un valore complessivo in diminuzione rispetto 

all’anno precedente di euro 261.154. Tale diminuzione è dovuta, prevalentemente, alla 

mancanza della sopravvenienza attiva rilevata nel 2024 relativa a rettifiche su valutazioni 

fitti passivi anni precedenti e ai tagli del Ministero della Cultura su finanziamenti 

DGA/MIC per euro 90.000. 

I costi da attività di interesse generale per euro 1.040.430 hanno subito un incremento 

rispetto al 2024 di euro 38.947, l’aumento ha influenzato soprattutto le voci riguardanti il 

personale + 15.072 ed i servizi + 65.912, contemporaneamente assistiamo alle 

diminuzioni degli ammortamenti per euro – 40.346 e godimento beni di terzi per euro – 

10.849. L’aumento dei servizi è dovuto prevalentemente alla partecipazione alla 

co-produzione del film “Imperium” di Sergei Loznitsa pari a circa euro 27.000, ai buoni 

pasto erogati al personale per euro 12.922 e servizi vari per circa euro 26.000. 

L’aumento delle spese per il personale è dovuto sostanzialmente a scatti di anzianità, 

piccoli premi di produzione, trasformazione a contratti a tempo indeterminato ed a un 



 

 

incremento di un contratto di collaborazione coordinata e continuativa. 

I costi per ammortamento diminuiscono per un “fisiologico” esaurimento delle quote di 

ammortamento su beni acquisiti in anni precedenti. 

Il decremento dei costi per godimento beni di terzi è dovuto alla naturale scadenza di un 

contratto di utilizzo hardware e software nel corso del 2025 

Le attività di interesse generale hanno prodotto un disavanzo di gestione di euro 

(202.870). 

 
Proventi e costi da attività diverse 

I proventi da attività diverse di euro 125.756 hanno visto un decremento, rispetto al 

2024, di euro (63.810). 

Tale decremento è dovuto sostanzialmente al fatto che l’esercizio 2024 è stato 

sorprendentemente positivo per la Fondazione, mentre il 2025 si sta uniformando agli 

introiti commerciali standard del periodo pre-Covid. 

Si evidenzia il fatto che la Fondazione non ha rilevato sopravvenienze attive rispetto 

all’anno precedente. 

I costi da attività diverse per euro 69.192 hanno subito un decremento rispetto al 2024 

di euro (9.585), il decremento ha influenzato soprattutto la voce dei servizi e del 

personale. 

Le attività diverse hanno prodotto un avanzo di gestione di euro 56.563. 

Si rende noto che tali attività risultano secondarie e strumentali rispetto alle attività di 

interesse generale di cui all’art. 5 CTS, secondo i criteri e limiti di strumentalità e 

secondarietà disposti dall’apposito DM previsto all’art. 6 CTS. 

 
Proventi e costi da attività finanziarie e patrimoniali 

Nel corso del 2025 si rilevano proventi per euro 11.022 (decremento rispetto all’anno 

precedente di euro 10.226), costi per euro 2.982 che hanno subito un decremento 

rispetto all’esercizio precedente di euro (337). 

Trattasi esclusivamente di oneri e proventi bancari. La diminuzione dei proventi è dovuto 

all’abbassamento della giacenza attiva dei conti bancari nel conso del 2025. 

Tale sezione ha subito un avanzo di gestione di euro 8.041. 

 

Imposte  

Le imposte per un totale di euro 29.501 sono rilevate secondo il principio di competenza. 

Le imposte liquidate o da liquidare sono state calcolate rispettando le aliquote e le norme 

vigenti. 

L'imposta IRES di euro 15.156 è stata calcolata sul risultato fiscale della sezione attività 

diverse della Fondazione, mentre l'imposta IRAP di euro 12.163 (attività di interesse 

generale) e euro 2.182 (attività diverse) tiene conto dei due risultati delle rispettive 

sezioni. 

Nel Rendiconto Gestionale esercizio 2025, come per il 2024, si rilevano solo imposte 

correnti. 

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nel passivo di Stato Patrimoniale, sono 



 

 

indicati in misura corrispondente ai rispettivi importi rilevati nella voce 9 dei Debiti 

tributari, relativamente all'esercizio chiuso al 31/12/2025, tenuto conto, in via 

presuntiva, della dichiarazione dei Redditi e della dichiarazione IRAP che la Fondazione 

dovrà presentare entro il termine stabilito dalle norme vigenti. 
 
Rivalutazioni 
La Fondazione non ha effettuato rivalutazioni nel corso del 2025. 

 

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2428 c. 3 n. 5 C.C.) 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si rendono noti fatti di rilievo. 

 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DEL RISULTATO DI ESERCIZIO 
Sulla base di quanto esposto si propone di  destinare il disavanzo di gestione di 

esercizio, ammontante a complessivi euro (167.767), come segue: 

 assorbimento totale con gli avanzi di esercizi precedenti. 

 

 

ROMA li, 23/04/2026 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

         Il Presidente   

  VITA VINCENZO MARIA  
 


